Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità

Domenica 27 MAGGIO (Gv 15,26-27;16,12-15)

Lo Spirito Santo è il testimone perenne di Cristo Gesù presso ogni suo discepolo. La sua testimonianza non consiste nel ripetere ciò che Cristo ha fatto, detto, insegnato, vissuto, subìto. Sarebbe questa una testimonianza alla maniera di tutte le altre testimonianze che vengono fatte tra gli uomini. Si tratterebbe  solo di attestazione su fatti esteriori. Mancherebbe la verità interiore degli avvenimenti di Gesù Signore.

Invece la testimonianza dello Spirito Santo è intelligenza e sapienza delle Scritture profetiche su Cristo Gesù. È altresì intelligenza e sapienza di ogni Parola da Lui proferita,  di ogni opera da Lui compiuta, di quanto egli ha fatto ed insegnato, di ogni cosa da lui vissuta, non solo nel tempo, ma anche nell’eternità, prima della sua incarnazione ed anche dopo la sua gloriosa ascensione al Cielo.

Esempio di questa intelligenza e scienza, leggiamo cosa è avvenuto presso il Calvario: “Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». E da quell’ora il discepolo l’accolse con sé. Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la Scrittura, disse: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. Dopo aver preso l’aceto, Gesù disse: «È compiuto!». E, chinato il capo, consegnò lo spirito. Era il giorno della Parasceve e i Giudei, perché i corpi non rimanessero sulla croce durante il sabato – era infatti un giorno solenne quel sabato –, chiesero a Pilato che fossero spezzate loro le gambe e fossero portati via. Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe all’uno e all’altro che erano stati crocifissi insieme con lui. Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua. Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera; egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. Questo infatti avvenne perché si compisse la Scrittura: Non gli sarà spezzato alcun osso. E un altro passo della Scrittura dice ancora: Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto” (Gv 19, 25-37). Senza l’intelligenza e la scienza dello Spirito Santo – ed è questa la sua vera testimonianza – non saremmo potuti entrare nelle profondità del mistero. Mai avremmo potuto comprendere il significato di ciò che è avvenuto dopo la morte di Gesù. Mai saremmo entrati nella verità della maternità universale della Madre di Gesù. 
Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità che procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; e anche voi date testimonianza, perché siete con me fin dal principio. Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà.

Il prima e il dopo eterno di Cristo assieme a tutta la sua storia vissuta in mezzo a noi solo per questa divina testimonianza la possiamo conoscere in pienezza di verità. Senza lo Spirito del Signore leggeremmo sempre in modo volgare, pagano, vano, vuoto ogni evento della vita del Signore. Saranno come i farisei del suo tempo, i quali carenti di Spirito Santo, tutto leggevano con la lente peccaminosa del loro cuore, facendo di Cristo Gesù un traditore del Padre e un falsificatore della loro religione. Quello che avviene oggi in molte persone di Chiesa. Essendo carenti di Spirito Santo, non riescono a leggere né il mistero di Cristo e né il mistero della Chiesa. Tanta confusione sui carismi e sui ministeri sorgono in ragione dell’assenza dello Spirito. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, ricolmateci di Spirito Santo. 

